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STATUTO 

Art. 1 Denominazione, sede e durata 

E' costituita, ai sensi del Codice Civile, della Legge del 6 

giugno 2016 n. 106, del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117, 

d’ora in avanti "Codice del Terzo Settore", e s.m.i., nonché 

della Legge n. 289 del 2002 e s.m.i. e dalla normativa vigente 

in materia di associazioni sportive dilettantistiche, una 

Associazione di Promozione Sociale Sportiva Dilettantistica 

riconosciuta, avente la seguente denominazione "POLISPORTIVA 

G. PICO APS ASD", d'ora in poi anche denominata 

"Polisportiva", con sede legale nel Comune di Mirandola (MO). 

L'Assemblea e il Consiglio Direttivo potranno svolgere le loro 

riunioni anche in luoghi diversi dalla sede dell'Associazione. 

La durata dell'Associazione è illimitata. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica 

statuaria se avviene all'interno dello stesso Comune. E' data 

facoltà al Consiglio Direttivo di cambiare la sede legale, ove 

ne ravvisi la necessità previa deliberazione dell'assemblea 

dei soci. L'Associazione è tenuta a comunicare tempestivamente 

qualsiasi trasferimento di sede agli enti gestori di pubblici 

albi e registri nei quali è iscritta. 

L’associazione aderisce attualmente all’Uisp (Unione italiana 

sport per tutti), ma, con delibera del consiglio direttivo, 

l’associazione potrà aderire ad altre associazioni e potrà 

affiliarsi ad altri enti di promozione sportiva, agli 

organismi aderenti al Coni ( Comitato olimpico nazionale), 

alle leghe sportive e simili sia nazionali che locali e 

chiedere l’iscrizione in particolari albi, L’associazione si 

conforma alle norme e direttive del coni nonchè agli statuti e 

regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente 

di promozione sportiva a cui intende affiliarsi. 

La Polisportiva può sottoscrivere accordi con altre società a 

patto che tali accordi siano stipulati nell’interesse degli 

atleti e dell’associazione nel suo complesso e che rispettino 

le disposizioni del presente statuto e degli eventuali 

regolamenti interni. Gli accordi per essere validi e 

vincolanti nei confronti dei soci devono essere firmati dal 

presidente e ratificati dal consiglio direttivo. 

La polisportiva può costituire al suo interno settori sportivi 

per le varie discipline praticate. Il funzionamento dei 

settori è regolato da un apposito regolamento. 

Art. 2 Scopi e attività 

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo 

svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari 

o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse 

generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 

volontariato dei propri associati. 

Ai sensi dell’art 5 del Codice del Terzo Settore, 

l’Associazione svolge le attività d’interesse generale nei 

seguenti settori: 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al medesimo articolo 5 del Codice del Terzo 

Settore; 

t) organizzazione e gestione di attività sportive 

dilettantistiche. 

In particolare l’associazione ha lo scopo di: 



- promuovere la pratica sportiva con finalità formative e 

ricreative;  

- promuovere la diffusione – nello sport e, attraverso lo 

sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti e delle 

pari opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, 

riconoscendo lo sport come diritto di cittadinanza e come 

risorsa per l’inclusione e la coesione;  

- promuovere la funzione educativa dello sport sia nella 

crescita individuale che nella collettività;  

- promuovere stili di vita attivi incentrati sul movimento; 

- favorire la promozione, la diffusione, la pratica e 

l’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, 

compresa l’attività didattica, nonché l’organizzazione e la 

rappresentazione di manifestazioni sportive sia in ambienti 

pubblici sia in ambienti privati, sia all’aperto sia al 

chiuso, presso scuole, enti pubblici e privati; 

- curare e diffondere fra i giovani la pratica dello sport e 

di tutte le altre attività sportive, culturali e ricreative 

anche con l’istituzione di corsi specifici nonché con la 

creazione di sezioni, sportive e non, atte a tale scopo; 

- perseguire finalità ricreative culturali e sportive 

attraverso la gestione di impianti sportivi e di altra natura, 

servizi di ritrovo e ristoro per il raggiungimento delle 

finalità d’interesse generale; 

- promuovere, partecipare e organizzare gare con l’osservanza 

delle norme e dei regolamenti delle Federazioni e degli Enti 

di promozione sportiva e ogni altro tipo di manifestazione di 

natura sportiva, ricreativa e culturale; 

- proporre e garantire, direttamente o a seguito di 

convenzioni con enti pubblici, i servizi di assistenza 

sociale, di promozione sportiva, ricreativa e di accrescimento 

culturale, attuando programmi socialmente utili; 

- gestire impianti e servizi di ritrovo e di ristoro; 

- esercitare una funzione di stimolo e sviluppo di nuove 

realtà sportive del Comune di Mirandola e limitrofi e relativo 

distretto. 

L'associazione espressamente accetta e si impegna a rispettare 

le disposizioni del CONI e delle federazioni di appartenenza. 

L'associazione organizza e svolge anche programmi di 

formazione dei Soci nelle varie discipline in cui è attiva, 

con particolare riguardo ad atleti e tecnici sportivi. 

 Per la realizzazione dei propri scopi e nell'intento di 

operare per la realizzazione di    interessi a valenza 

collettiva, l'Associazione si attiverà mediante: 

a) l'attività di gestione, conduzione, manutenzione ordinaria 

di impianti ed attrezzature sportive abilitate alla pratica 

della ginnastica artistica, del pattinaggio, dell’hockey, del 

basket e del ballo, ma anche di altri sport e attività che il 

Consiglio Direttivo vorrà includere in futuro, nonché lo 

svolgimento di attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento 

e il perfezionamento nello svolgimento della pratica sportiva 

delle relative discipline. 

b) Stipulazione di accordi e convenzioni con Enti ed 

istituzioni pubbliche e/o private per la promozione e 

l'esercizio delle sue attività. 

c) Collaborazione con associazioni ed istituzioni che ne 

facciano richiesta, purchè queste abbiano finalità non a scopo 

di lucro e siano ritenute utili per il raggiungimento degli 

scopi istituzionali. 

d) Raccolta fondi attraverso iniziative di autofinanziamento 

e/o ricerca fondi.  



L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice 

del Terzo Settore, le attività diverse da quelle di interesse 

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 

secondo le previsioni del presente statuto e nei criteri e 

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, con le 

modalità operative deliberate dal proprio Consiglio Direttivo. 

Per lo svolgimento delle suddette attività, l'Associazione si 

avvale prevalentemente delle attività prestate in forma 

volontaria, libera e gratuita dai propri associati volontari. 

Può inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, di 

prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo 

ai propri associati nei limiti previsti dalla attuale 

normativa. La qualifica di volontario è incompatibile con 

qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui 

il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la 

propria attività volontaria. 

Ai sensi dell'art. 18 del Codice del Terzo Settore, gli enti 

che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli 

infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle 

attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile 

verso i terzi. 

Art. 3 Patrimonio dell’Associazione 

Il patrimonio dell’Associazione è l’insieme dei beni, mobili 

ed immobili di proprietà dell'Associazione stessa, provenienti 

da contributi degli associati e dalle quote associative, dai 

redditi patrimoniali, dalle erogazioni e contributi di 

cittadini, Enti pubblici e privati, dai proventi di attività 

di fund raising, da donazioni, eredità e lasciti generali e da 

eccedenze di bilancio. 

Si compone di: 

a) un fondo di dotazione, che costituisce il patrimonio minimo 

dell’Associazione, strumentale al conseguimento ed al 

mantenimento della personalità giuridica. 

Il fondo di dotazione è rappresentato da denaro ovvero da beni 

diversi, purché suscettibili di valutazione economica, il cui 

valore deve risultare da una perizia giurata redatta da un 

revisore legale o società di revisione regolarmente iscritti 

nel registro dei revisori legali. 

Il valore del fondo di dotazione deve essere mantenuto nella 

sua consistenza. Qualora risulti che sia diminuito di oltre un 

terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio Direttivo o, in 

caso di sua inerzia, l’Organo di Controllo devono senza 

indugio convocare l’Assemblea per deliberare la sua 

ricostituzione ovvero la continuazione dell’attività nella 

forma di associazione senza personalità giuridica; 

b) un fondo di gestione che comprende il valore di tutti gli 

altri beni. 

Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività 

definita dal presente Statuto all’art. 2. 

In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata la 

distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate a favore di associati, 

lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti 

gli organi sociali, anche in occasione di recesso o cessazione 

individuale del rapporto associativo. 

Con deliberazione del Consiglio Direttivo, sentito l’Organo di 

Controllo, se nominato, possono essere istituiti patrimoni 

destinati ad uno specifico affare o al rimborso di 

finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

Art. 4 Bilancio 



L’esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio il 

Consiglio Direttivo deve sottoporre all’assemblea degli 

associati per l’approvazione un bilancio di esercizio redatto 

nei modi di Legge e formato dallo stato patrimoniale e dal 

rendiconto gestionale, con l’indicazione di proventi e oneri 

dell’Ente; detto bilancio è accompagnato da una relazione che 

illustra le singole poste, riferisce circa l’andamento 

economico e gestionale dell’Ente, le modalità di perseguimento 

delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario e 

strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in 

detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni o 

suggerimenti provenienti dall’Organo di Controllo e/o dal 

Revisore. 

Il bilancio così formato, una volta approvato dall’Assemblea, 

è depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore a 

cura del Consiglio Direttivo. 

Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve 

predisporre e depositare nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore il bilancio sociale redatto con le modalità 

previste dalla Legge. 

Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, deve 

essere pubblicato annualmente anche nel sito internet 

dell’Associazione o nel sito internet della rete associativa 

di appartenenza, con l’indicazione degli emolumenti, compensi 

o corrispettivi attribuiti ai componenti del Consiglio 

Direttivo, all’Organo di Controllo, ai Dirigenti, nonché agli 

associati. 

Art. 5 Soci 

Il numero degli aderenti è illimitato. 

Sono membri dell'associazione i soci fondatori e tutti i 

soggetti, persone fisiche che si impegnino a contribuire alla 

realizzazione degli scopi dell'Associazione e ad osservare il 

presente Statuto. 

Art. 6 Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di 

apposita domanda scritta da parte degli interessati. 

L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle 

condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in 

relazione all’ammissione degli associati e non prevede il 

diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota 

associativa. 

Possono essere soci dell'Associazione per le persone fisiche 

che si riconoscono negli scopi perseguiti dall'Associazione e 

vogliano concorrere al perseguimento degli stessi. 

L'appartenenza all'Associazione è libera e volontaria, ma 

impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni adottate 

dai suoi organi secondo le specifiche competenze previste 

dalle norme statuarie. 

Sono escluse forme di partecipazione alla vita associativa 

puramente temporanee. 

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio 

Direttivo, le eventuali reiezioni devono essere motivate e 

sono impugnabili di fronte all’assemblea dei soci nella prima 

seduta utile. 

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti 

nel libro dei soci, dopo che gli stessi avranno versato la 

quota associativa. 

La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, 

per decesso. 



Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma 

scritta all'Associazione. 

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta 

del Consiglio direttivo per: 

a) mancato versamento della quota associativa per un anno; 

b) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione; 

c) persistenti violazioni degli obblighi statutari. 

In ogni caso, salvo il mancato pagamento della quota, prima di 

procedere all'esclusione, devono essere contestati per 

iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, 

consentendo facoltà di replica. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto alle restituzioni 

delle quote associative versate. La quota sociale non è 

trasmissibile, né rivalutabile.  

Art. 7 Doveri e diritti degli associati 

I soci sono obbligati: 

a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e 

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 

b) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti 

dell'Associazione; 

c) a versare la quota associativa;  

I soci hanno diritto: 

a) a partecipare a tutte le attività promosse 

dall'Associazione; 

b) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 

c) ad accedere alle cariche associative; 

d) a prendere visione dei libri sociali, con possibilità di 

acquisirne copia previa richiesta scritta da inoltrare al 

consiglio direttivo che è tenuto a rispondere entro 30 giorni. 

Il diritto di visione è esercitato presso la sede o con 

l’invio a mezzo mail dei documenti richiesti. 

I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del 

fondo comune, né di altri cespiti di proprietà 

dell'Associazione. 

Art. 8 Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) l’Organo di controllo. 

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. Ai 

titolari delle cariche possono essere rimborsate le spese 

sostenute a causa del loro incarico. 

Tutti gli organi collegiali dell’associazione possono riunirsi 

sia in presenza che in collegamento per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito di seguire in tempo 

reale lo svolgimento dei lavori e di intervenire nella 

discussione sugli argomenti all’ordine del giorno. I membri 

dell’organo potranno esercitare, attraverso la teleconferenza 

o la video conferenza, tutti i loro diritti, compreso il 

diritto di voto. 

E’ consentito inoltre il voto elettronico o per 

corrispondenza. 

Art. 9 L'Assemblea 

L'Assemblea è composta da tutti i soci e può essere ordinaria 

e straordinaria. 

Ogni associato dispone di un solo voto. 

Ogni associato può farsi rappresentare in Assemblea da un 

altro con delega scritta per un massimo di tre per associato o 

cinque in caso di associazione con più di 500 soci. 



L'Assemblea indirizza tutta l'attività dell'Associazione ed in 

particolare: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sull'esclusione degli associati e sul rigetto 

delle domande di ammissione; 

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 

statuto; 

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 

la scissione dell'associazione; 

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

l) delibera su tutte le questioni ad essa sottoposte da parte 

del Consiglio direttivo. 

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del 

Consiglio direttivo almeno una volta all'anno, per 

l'approvazione del bilancio consuntivo, ed ogni qualvolta lo 

stesso Presidente o il Consiglio direttivo o un decimo degli 

associati ne ravvisino l'opportunità. 

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'atto 

costitutivo e dello statuto, sullo scioglimento 

dell'Associazione e sull’ eventuale trasformazione, fusione o 

scissione dell'associazione. 

L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute 

dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal 

Vice-Presidente, e in assenza di entrambi, da altro membro del 

Consiglio direttivo eletto dai presenti. 

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso 

scritto da recapitarsi, anche in via telematica, almeno 8 

giorni prima della data della riunione, contenente ordine del 

giorno, luogo, data ed orario della prima ed eventuale seconda 

convocazione o affissione sulla bacheca presso la sede 

dell’associazione almeno 15 giorni prima dell’assemblea. 

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze 

cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima 

convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la 

metà dei soci. 

In seconda convocazione, da svolgersi in un giorno diverso da 

quello fissato per la prima, l'Assemblea è validamente 

costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o 

rappresentati. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano 

approvate dalla maggioranza dei presenti. 

Per modificare lo statuto occorrono, in proprio o per delega, 

in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno 

degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza 

di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei tre 

quarti dei presenti.  

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il 

numero costitutivo, è possibile indire una terza convocazione, 

a distanza di almeno un mese dalla seconda convocazione, nella 

quale la deliberazione in merito a modifiche statutarie sarà 



valida qualunque sia il numero dei soci presenti e il voto 

favorevole della maggioranza degli intervenuti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la 

devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno due terzi degli associati. 

Art. 10 Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non 

inferiore a tre e non superiore a quindici nominati 

dall'Assemblea dei soci, fra i soci medesimi con un’attenzione 

alla rappresentanza delle varie discipline praticate dalla 

polisportiva, in particolare in proporzione al numero medio 

degli iscritti del settore nell’ultimo triennio e con una 

rappresentanza minima di 1 consigliere per ogni settore. 

I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica 3 anni e 

sono rieleggibili. Possono far parte del Consiglio 

esclusivamente gli associati maggiorenni. 

Nel caso in cui per dimissione o altre cause, uno o più 

componenti del Consiglio direttivo decadano dall'incarico, il 

Consiglio direttivo può provvedere alla loro sostituzione 

nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica 

fino allo scadere dello stesso Consiglio. Ove decada oltre la 

metà dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve provvedere 

alla nomina di un nuovo Consiglio. 

Il Consiglio nomina al suo interno un Presidente, un Vice-

Presidente ed un tesoriere. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per gli 

adempimenti di tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, utili o necessari per il raggiungimento degli 

scopi sociali. 

In particolare il Consiglio Direttivo delibera: 

a) le proposte di modifica dello statuto; 

b) i programmi delle attività; 

c) l'ammissione di nuovi soci; 

d) l'acquisto, l'accettazione o il rifiuto di lasciti o 

donazioni su proposta o previo parere del Presidente; 

e) il rendiconto annuale da sottoporre all'Assemblea dei 

soci per l'approvazione; 

f)  i provvedimenti relativi alla cassa, contabilità e 

amministrazione; 

g) tutti gli atti che comportino variazioni al 

patrimonio; 

h) la misura della quota associativa e le modalità di 

versamento della stessa; 

i) il regolamento della polisportiva;  

j) l’istituzione di settori sportivi; 

k) tutte le questioni che non siano riservate alle 

competenze di altri organi. 

Il Consiglio direttivo è Presieduto dal Presidente, o, in caso 

di sua assenza, dal Vice-Presidente, e, in assenza di 

entrambi, dal membro più anziano. 

Il Consiglio Direttivo è convocato di regola ogni qualvolta il 

Presidente lo ritenga opportuno e almeno la metà dei 

componenti ne faccia richiesta. 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della 

maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della 

maggioranza degli interventi. 

E’ vietato ricoprire la carica di amministratore in più 

associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della 

stessa federazione o disciplina associata. 

Art. 11 Il Presidente 



Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito 

di presiedere lo stesso nonché l'Assemblea dei soci. 

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale 

dell'Associazione di fronte a terzi ed in giudizio. In caso di 

sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-

Presidente o, in assenza, al membro più anziano. 

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio Direttivo e in caso d'urgenza ne assume i poteri, 

chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati, 

nell'adunanza immediatamente successiva. 

Il potere di rappresentanza attribuito al presidente, ed 

eventualmente ad altri membri Consiglio Direttivo è generale. 

Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

Art. 12 Organo di Controllo 

L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato al 

ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge. 

I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica 

l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le 

categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 

sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 

inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia 

nominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei 

conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore 

legale iscritto nell’apposito registro. L’Organo di Controllo 

esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed 

attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale 

dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di 

controllo.  

I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 

amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali 

o su determinati affari. 

Art. 13 Revisione legale dei conti 

Se l’Organo di Controllo non esercita il controllo contabile e 

se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge l’associazione 

deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di 

revisione legale iscritti nell'apposito registro. 

Art. 14 Devoluzione del patrimonio 

1. In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il 

patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo 

Settore, salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad 

altri enti del Terzo Settore o a fini di utilità sociale 

nell’ambito dello sport dilettantistico. 

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori 

preferibilmente scelti tra i propri associati. 

Art. 15 Clausola Compromissoria 



Qualunque controversia insorga tra gli associati, tra gli 

associati e l'Associazione, tra i membri degli Organi 

dell'Associazione, tra gli Organi dell'Associazione, gli 

associati e l'Associazione in dipendenza dell'esecuzione o 

interpretazione dello Statuto, o della normativa applicabile e 

che possa formare oggetto di compromesso, deve essere rimessa 

al giudizio di un Collegio Arbitrale che giudica secondo 

diritto e svolgendo un arbitrato rituale. 

L'arbitrato si svolge nel Comune capoluogo nella provincia ove 

l'Associazione ha sede. 

Le spese dell'arbitrato seguono la soccombenza. 

Art. 16 Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si rimanda a 

quanto previsto dal Codice del Terzo settore, dalla Legge n. 

289 del 2002 e s.m.i. e dalla normativa tempo per tempo 

vigente in materia di associazioni sportive dilettantistiche, 

e in quanto compatibile ed in via residuale, al Codice Civile. 

Art. 17 Esenzione da imposta di bollo 

Il presente statuto è esente da imposta di bollo ai sensi 

dell’art. 82 comma 5 del Codice del Terzo Settore. 

F.to ARABELLA VANNUCCI 

F.to CARLO CAMOCARDI NOTAIO - SIGILLO. 


